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Migranti minorenni, vulnerabili e senza voce ¢ il tema scelto dal Papa per la 103.ma Giornata Mondiale del
Migrante e del Rifugiato, che — a livello ecclesiale — sara celebrata domenica 15 gennaio 2017.
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Pubblichiamo di seguito il testo del Messaggio che il Santo Padre Francesco ha preparato in vista di tale
giornata:

Testo in lingua italiana

Migranti minorenni, vulnerabili e senza voce

Carri fratelli e sorelle!

«Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma
colui che mi ha mandato» (Mc 9,37; cfr Mt 18,5; Lc 9,48; Gv 13,20). Con queste parole gli Evangelisti ricordano
alla comunita cristiana un insegnamento di Gesu che € entusiasmante e, insieme, carico di impegno. Questo
detto, infatti, traccia la via sicura che conduce fino a Dio, partendo dai piu piccoli e passando attraverso il
Salvatore, nella dinamica dell’accoglienza. Proprio I'accoglienza, dunque, € condizione necessaria perché si
concretizzi questo itinerario: Dio si € fatto uno di noi, in Gesu si & fatto bambino e I'apertura a Dio nella fede, che
alimenta la speranza, si declina nella vicinanza amorevole ai piu piccoli e ai piu deboli. Carita, fede e speranza
sono tutte coinvolte nelle opere di misericordia, sia spirituali sia corporali, che abbiamo riscoperto durante il
recente Giubileo Straordinario.

Ma gli Evangelisti si soffermano anche sulla responsabilita di chi va contro la misericordia: « Chi scandalizzera
uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e
sia gettato nel profondo del mare» (Mt 18,6; cfr Mc 9,42; Lc 17,2). Come non pensare a questo severo monito
considerando lo sfruttamento esercitato da gente senza scrupoli a danno di tante bambine e tanti bambini avviati
alla prostituzione o presi nel giro della pornografia, resi schiavi del lavoro minorile o arruolati come soldati,
coinvolti in traffici di droga e altre forme di delinquenza, forzati alla fuga da conflitti e persecuzioni, col rischio di
ritrovarsi soli e abbandonati?

Per questo, in occasione dell'annuale Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, mi sta a cuore richiamare
I'attenzione sulla realta dei migranti minorenni, specialmente quelli soli, sollecitando tutti a prendersi cura dei
fanciulli che sono tre volte indifesi perché minori, perché stranieri e perché inermi, quando, per varie ragioni,
sono forzati a vivere lontani dalla loro terra d’origine e separati dagli affetti familiari.

Le migrazioni, oggi, non sono un fenomeno limitato ad alcune aree del pianeta, ma toccano tutti i continenti e
vanno sempre piu assumendo le dimensioni di una drammatica questione mondiale. Non si tratta solo di
persone in cerca di un lavoro dignitoso o di migliori condizioni di vita, ma anche di uomini e donne, anziani e
bambini che sono costretti ad abbandonare le loro case con la speranza di salvarsi e di trovare altrove pace e
sicurezza. Sono in primo luogo i minori a pagare i costi gravosi dell’emigrazione, provocata quasi sempre dalla
violenza, dalla miseria e dalle condizioni ambientali, fattori ai quali si associa anche la globalizzazione nei suoi
aspetti negativi. La corsa sfrenata verso guadagni rapidi e facili comporta anche lo sviluppo di aberranti piaghe
come il traffico di bambini, lo sfruttamento e I'abuso di minori e, in generale, la privazione dei diritti inerenti alla
fanciullezza sanciti dalla Convenzione Internazionale sui Diritti dell’'Infanzia.

L’eta infantile, per la sua particolare delicatezza, ha delle esigenze uniche e irrinunciabili. Anzitutto il diritto ad un
ambiente familiare sano e protetto dove poter crescere sotto la guida e 'esempio di un papa e di una mamma;
poi, il diritto-dovere a ricevere un’educazione adeguata, principalmente nella famiglia e anche nella scuola, dove
i fanciulli possano crescere come persone e protagonisti del futuro proprio e della rispettiva nazione. Di fatto, in
molte zone del mondo, leggere, scrivere e fare i calcoli piu elementari & ancora un privilegio per pochi. Tutti i
minori, poi, hanno diritto a giocare e a fare attivita ricreative, hanno diritto insomma ad essere bambini.

Tra i migranti, invece, i fanciulli costituiscono il gruppo piu vulnerabile perché, mentre si affacciano alla vita, sono
invisibili e senza voce: la precarieta li priva di documenti, nascondendoli agli occhi del mondo; I'assenza di adulti
che li accompagnano impedisce che la loro voce si alzi e si faccia sentire. In tal modo, i minori migranti finiscono
facilmente nei livelli piu bassi del degrado umano, dove illegalita e violenza bruciano in una fiammata il futuro di
troppi innocenti, mentre la rete dell’abuso dei minori & dura da spezzare.
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Come rispondere a tale realta?

Prima di tutto rendendosi consapevoli che il fenomeno migratorio non € avulso dalla storia della salvezza, anzi,
ne fa parte. Ad esso € connesso un comandamento di Dio: «Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché
voi siete stati forestieri in terra d’Egitto» (Es 22,20); «Amate dunque il forestiero, perché anche voi foste
forestieri nella terra d’Egitto» (Dt 10,19). Tale fenomeno costituisce un segno dei tempi, un segno che parla
dell'opera provvidenziale di Dio nella storia e nella comunita umana in vista della comunione universale. Pur
senza misconoscere le problematiche e, spesso, i drammi e le tragedie delle migrazioni, come pure le difficolta
connesse all'accoglienza dignitosa di queste persone, la Chiesa incoraggia a riconoscere il disegno di Dio anche
in questo fenomeno, con la certezza che nessuno € straniero nella comunita cristiana, che abbraccia «ogni
nazione, razza, popolo e lingua» (Ap 7,9). Ognuno & prezioso, le persone sono piu importanti delle cose e il
valore di ogni istituzione si misura sul modo in cui tratta la vita e la dignita dell’essere umano, soprattutto in
condizioni di vulnerabilita, come nel caso dei minori migranti.

Inoltre occorre puntare sulla protezione, sull’integrazione e su soluzioni durature.

Anzitutto, si tratta di adottare ogni possibile misura per garantire ai minori migranti protezione e difesa, perché
«questi ragazzi e ragazze finiscono spesso in strada abbandonati a sé stessi e preda di sfruttatori senza scrupoli
che, piu di qualche volta, li trasformano in oggetto di violenza fisica, morale e sessuale» (Benedetto XVI,
Messaggio per la Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 2008).

Del resto, la linea di demarcazione tra migrazione e traffico puo farsi a volte molto sottile. Molti sono i fattori che
contribuiscono a creare uno stato di vulnerabilita nei migranti, specie se minori: I'indigenza e la carenza di mezzi
di sopravvivenza — cui si aggiungono aspettative irreali indotte dai media —; il basso livello di alfabetizzazione;
l'ignoranza delle leggi, della cultura e spesso della lingua dei Paesi ospitanti. Tutto cio li rende dipendenti
fisicamente e psicologicamente. Ma la spinta piu potente allo sfruttamento e all’'abuso dei bambini viene dalla
domanda. Se non si trova il modo di intervenire con maggiore rigore ed efficacia nei confronti degli approfittatori,
non potranno essere fermate le molteplici forme di schiavitu di cui sono vittime i minori.

Enecessario, pertanto, che gli immigrati, proprio per il bene dei loro bambini, collaborino sempre pil
strettamente con le comunita che li accolgono. Con tanta gratitudine guardiamo agli organismi e alle istituzioni,
ecclesiali e civili, che con grande impegno offrono tempo e risorse per proteggere i minori da svariate forme di
abuso. E’ importante che si attuino collaborazioni sempre piu efficaci ed incisive, basate non solo sullo scambio
di informazioni, ma anche sull'intensificazione di reti capaci di assicurare interventi tempestivi e capillari. Senza
sottovalutare che la forza straordinaria delle comunita ecclesiali si rivela soprattutto quando vi & unita di
preghiera e comunione nella fraternita.

In secondo luogo, bisogna lavorare per l'integrazione dei bambini e dei ragazzi migranti. Essi dipendono in tutto
dalla comunita degli adulti €, molto spesso, la scarsita di risorse finanziarie diventa impedimento all’adozione di
adeguate politiche di accoglienza, di assistenza e di inclusione. Di conseguenza, invece di favorire I'inserimento
sociale dei minori migranti, o programmi di rimpatrio sicuro e assistito, si cerca solo di impedire il loro ingresso,

favorendo cosi il ricorso a reti illegali; oppure essi vengono rimandati nel Paese d’origine senza assicurarsi che

cio corrisponda al loro effettivo “interesse superiore”.

La condizione dei migranti minorenni € ancora piu grave quando si trovano in stato di irregolarita o quando
vengono assoldati dalla criminalita organizzata. Allora essi sono spesso destinati a centri di detenzione. Non &
raro, infatti, che vengano arrestati e, poiché non hanno denaro per pagare la cauzione o il viaggio di ritorno,
possono rimanere per lunghi periodi reclusi, esposti ad abusi e violenze di vario genere. In tali casi, il diritto degli
Stati a gestire i flussi migratori e a salvaguardare il bene comune nazionale deve coniugarsi con il dovere di
risolvere e di regolarizzare la posizione dei migranti minorenni, nel pieno rispetto della loro dignita e cercando di
andare incontro alle loro esigenze, quando sono soli, ma anche a quelle dei loro genitori, per il bene dell'intero
nucleo familiare.

Resta poi fondamentale I'adozione di adeguate procedure nazionali e di piani di cooperazione concordati tra i
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Paesi d’origine e quelli d’accoglienza, in vista dell’eliminazione delle cause dell’emigrazione forzata dei minori.

In terzo luogo, rivolgo a tutti un accorato appello affinché si cerchino e si adottino soluzioni durature. Poiché si
tratta di un fenomeno complesso, la questione dei migranti minorenni va affrontata alla radice. Guerre, violazioni
dei diritti umani, corruzione, poverta, squilibri e disastri ambientali fanno parte delle cause del problema. |
bambini sono i primi a soffrirne, subendo a volte torture e violenze corporali, che si accompagnano a quelle
morali e psichiche, lasciando in essi dei segni quasi sempre indelebili.

Eassolutamente necessario, pertanto, affrontare nei Paesi d’origine le cause che provocano le migrazioni.
Questo esige, come primo passo, 'impegno dell'intera Comunita internazionale ad estinguere i conflitti e le
violenze che costringono le persone alla fuga. Inoltre, si impone una visione lungimirante, capace di prevedere
programmi adeguati per le aree colpite da piu gravi ingiustizie e instabilita, affinché a tutti sia garantito I'accesso
allo sviluppo autentico, che promuova il bene di bambini e bambine, speranze dellumanita.

Infine, desidero rivolgere una parola a voi, che camminate a fianco di bambini e ragazzi sulle vie
dell’emigrazione: essi hanno bisogno del vostro prezioso aiuto, e anche la Chiesa ha bisogno di voi e vi sostiene
nel generoso servizio che prestate. Non stancatevi di vivere con coraggio la buona testimonianza del Vangelo,
che vi chiama a riconoscere e accogliere il Signore Gesu presente nei piu piccoli e vulnerabili.

Affido tutti i minori migranti, le loro famiglie, le loro comunita, e voi che state loro vicino, alla protezione della
Santa Famiglia di Nazareth, affinché vegli su ciascuno e li accompagni nel cammino; e alla mia preghiera unisco
la Benedizione Apostolica.

Dal Vaticano, 8 settembre 2016, Festa della Nativita della B. Vergine Maria
FRANCESCO
[01616-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Migrants mineurs, vulnérables et sans voix
Chers fréres et sceurs,

«Quiconque accueille en mon nom un enfant comme celui-ci, c’est moi qu’il accueille. Et celui qui m’accueille, ce
n’est pas moi qu'il accueille, mais Celui qui m’a envoyé» (Mc 9, 37; cf. Mt 18, 5; Lc 9, 48; Jn 13, 20). Par ces
mots, les Evangélistes rappellent & la communauté chrétienne un enseignement de Jésus qui est
enthousiasmant et, a la fois, exigeant. Ces paroles, en effet, tracent la voie slre qui conduit a Dieu, en partant
des plus petits et en passant par le Sauveur, dans la dynamique de I'accueil. L’accueil méme, donc, est une
condition nécessaire pour que se concrétise cet itinéraire : Dieu s’est fait I'un de nous, en Jésus il s’est fait
enfant et 'ouverture a Dieu dans la foi, qui alimente I'espérance, se décline dans la proximité affectueuse aux
plus petits et aux plus faibles. Charité, foi et espérance sont toutes impliquées dans les ceuvres de miséricorde,
soit spirituelles, soit corporelles, que nous avons redécouvertes durant le récent Jubilé Extraordinaire.

Mais les Evangélistes s’arrétent aussi sur la responsabilité de celui qui va & I'encontre de la miséricorde: «Celui
qui est un scandale, une occasion de chute, pour un seul de ces petits qui croient en moi, il est préférable pour
lui qu’on lui accroche au cou une de ces meules que tournent les anes et qu’il soit englouti en pleine mer» (Mt
18, 6; cf. Mc 9, 42; Lc 17, 2). Comment ne pas penser a ce sévere avertissement en considérant I'exploitation
perpétrée par des gens sans scrupules aux dépens de nombreux enfants contraints a la prostitution ou pris dans
le circuit de la pornographie, asservis dans le travail des mineurs ou enrélés comme soldats, impliqués dans des
trafics de drogue et dans d’autres formes de délinquance, forcés a la fuite par des conflits et par les
persécutions, avec le risque de se retrouver seuls et abandonnés?
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C’est pourquoi, a I'occasion de la Journée Mondiale du Migrant et du Réfugié, je tiens a attirer I'attention sur la
réalité des migrants mineurs, en particulier ceux qui sont seuls, en demandant a chacun de prendre soin des
enfants qui sont trois fois sans défense, parce que mineurs, parce qu’étrangers et parce que sans défense,
quand, pour diverses raisons, ils sont forcés a vivre loin de leur terre d’origine et séparés de I'affection de leurs
proches.

Les migrations, aujourd’hui, ne sont pas un phénoméne limité a certaines régions de la planéte, mais touchent
tous les continents et prennent toujours plus les dimensions d’une question mondiale dramatique. |l ne s’agit pas
uniquement de personnes a la recherche d’un travail digne ou de meilleures conditions de vie, mais aussi
d’hommes et de femmes, de personnes agées et d’enfants qui sont contraints d’abandonner leurs maisons avec
I'espérance de se sauver et de trouver ailleurs paix et sécurité. Ce sont les mineurs qui paient en premier lieu le
prix élevé de I'immigration, provoquée presque toujours par la violence, la misére et par les conditions
environnementales, facteurs auxquels s’ajoute également la globalisation dans ses aspects négatifs. La course
effrénée vers des gains rapides et faciles comporte aussi le développement d’aberrants fléaux tels que le trafic
d’enfants, I'exploitation et 'abus de mineurs et, en général, la privation des droits inhérents a I'enfance entérinés
par la Convention Internationale relative aux Droits de I'Enfant.

L’age de I'enfance, par sa délicatesse particuliére, a des exigences uniques et inaliénables. Avant tout le droit a
un environnement familial sain et protégé pour pouvoir grandir sous la conduite et avec I'exemple d’un papa et
d’'une maman; ensuite, le droit-devoir de recevoir une éducation adéquate, principalement en famille et aussi a
I'école, ou les enfants pourront grandir en tant que personnes et protagonistes de leur propre avenir et de celui
de leur nation respective. De fait, dans de nombreuses régions du monde, lire, écrire et faire les calculs les plus
€lémentaires est encore un privilege réservé a peu de personnes. Tous les mineurs, ensuite, ont le droit de
jouer et de se livrer a des activités récréatives, ils ont, en somme, le droit d’étre des enfants.

Parmi les migrants, par contre, les enfants constituent le groupe le plus vulnérable, parce que, alors qu’ils se
lancent dans la vie, ils sont invisibles et sans voix: la précarité les prive de documents, en les cachant aux yeux
du monde; I'absence d’adultes pour les accompagner empéche que leur voix s’éléve et se fasse entendre. Ainsi,
les migrants mineurs échouent facilement aux plus bas niveaux de la dégradation humaine, ou l'illégalité et la
violence brllent en une flambée I'avenir de trop d’'innocents, tandis que le réseau de I'abus des mineurs est
difficile a rompre.

Comment affronter cette réalité?

Avant tout, en prenant conscience que le phénomene migratoire n’est pas étranger a I'histoire du salut,bien au
contraire, il en fait partie. Un commandement de Dieu y est lié: «Tu n’exploiteras pas I'immigré, tu ne
I'opprimeras pas, car vous étiez vous-mémes des immigrés au pays d’Egypte» (Ex 22, 20); «Aimez donc
Iimmigré, car au pays d’Egypte vous étiez des immigrés» (Dt 10, 19). Ce phénoméne constitue un signe des
temps, un signe qui parle de I'ceuvre providentielle de Dieu dans I'histoire et dans la communauté humaine en
vue de la communion universelle. Sans sous-estimer, certes, les problématiques et, souvent, les drames et les
tragédies des migrations, ainsi que les difficultés liées a I'accueil digne de ces personnes, 'Eglise encourage &
reconnaitre le dessein de Dieu dans ce phénomeéne également, avec la certitude que personne n’est étranger
dans la communauté chrétienne, qui embrasse «toutes nations, tribus, peuples et langues» (Ap 7, 9). Chacun
est précieux, les personnes sont plus importantes que les choses et la valeur de chaque institution se mesure a
la fagon dont elle traite la vie et la dignité de I'’étre humain, surtout en conditions de vulnérabilité, comme dans le
cas des mineurs migrants.

En outre, il faut viser la protection, I'intégration et des solutions durables.

Avant tout, il s’agit d’adopter toutes les mesures possibles pour garantir aux migrants mineurs protection et
défense, parce que «ces gargons et filles finissent souvent dans la rue, livrés a eux-mémes et la proie de ceux
qui les exploitent sans scrupules et, bien souvent, les transforment en objet de violence physique, morale et
sexuelle» (Benoit XVI, Message per la Journée mondiale du migrant et du réfugié 2008).
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Par ailleurs, la ligne de démarcation entre migration et trafic peut devenir parfois ténue. Les facteurs sont
nombreux qui contribuent a créer un état de vulnérabilité chez les migrants, surtout s'’ils sont mineurs:
l'indigence et le manque de moyens de survie — auxquels s’ajoutent des expectatives irréalistes suscitées par
les media -; le bas niveau d’alphabétisation; I'ignorance des lois, de la culture et souvent de la langue des pays
hétes. Tout cela les rend dépendants physiquement et psychologiquement. Mais la plus puissante impulsion
vers |'exploitation et 'abus des enfants provient de la demande. Si I'on ne trouve pas le moyen d’intervenir avec
plus de rigueur et d’efficacité a I'encontre de ceux qui en tirent profit, les multiples formes d’esclavage dont sont
victimes les mineurs se pourront pas étre enrayées.

Il est nécessaire, par conséquent, que les migrants, pour le bien-méme de leurs enfants, collaborent toujours
plus étroitement avec les communautés qui les accueillent. Avec une grande gratitude, nous regardons vers les
organismes et les institutions, ecclésiales et civiles, qui, avec un engagement remarquable, offrent temps et
ressources pour protéger les mineurs de diverses formes d’abus. Il est important que se réalisent des
collaborations toujours plus efficaces et plus incisives, fondées non seulement sur I'échange d’informations,
mais aussi sur l'intensification de réseaux capables d’assurer des interventions rapides et étendues, sans sous-
évaluer le fait que la force extraordinaire des communautés ecclésiales se révéele surtout lorsqu'’il y a unité de
priere et de communion dans la fraternité.

En deuxiéme lieu, il faut travailler pour I'intégration des enfants et des adolescents migrants. lls dépendent en
tout de la communauté des adultes et, trés souvent, I'insuffisance des ressources financiéres devient un
empéchement a I'adoption de politiques adéquates d’accueil, d’assistance et d’inclusion. Par conséquent, au
lieu de favoriser I'insertion sociale des migrants mineurs, ou bien des programmes de rapatriement sir et
assortis d’assistance, on cherche uniquement a empécher leur entrée, en favorisant ainsi le recours a des
réseaux illégaux; ou bien ils sont renvoyés dans leur pays d’origine, sans s’assurer que cela corresponde a leur
réel “intérét supérieur”.

La condition des migrants mineurs est encore plus grave lorsqu’ils se trouvent dans une situation d’irrégularité
ou quand ils sont a la solde de la criminalité organisée. Alors, ils sont souvent envoyés dans des centres de
détention. Il n’est pas rare, en effet, qu’ils soient arrétés et, puisqu’ils n‘ont pas d’argent pour payer la caution ou
le voyage de retour, ils peuvent rester longtemps reclus, exposés a des abus et a des violences de divers types.
Dans ces cas, le droit des Etats & gérer les flux migratoires et & sauvegarder le bien commun national doit se
conjuguer avec le devoir de résoudre et de régulariser la situation des migrants mineurs, dans le plein respect
de leur dignité et en cherchant a répondre a leurs besoins, quand ils sont seuls, mais aussi a ceux de leurs
parents, pour le bien de I'entiere cellule familiale.

Ensuite, I'adoption de procédures nationales adéquates et de plans de coopération, établis de commun accord
entre pays d’origine et ceux d’accueil, demeure fondamentale, en vue de I'élimination des causes de
limmigration forcée des mineurs.

En troisiéme lieu, jadresse a tous un appel pressant afin qu'on cherche et qu’on adopte des solutions durables.
Puisqu’il s’agit d’'un phénoméne complexe, la question des migrants mineurs doit étre affrontée a la racine.
Guerres, violations des droits humains, corruption, pauvreté, déséquilibres et catastrophes environnementales
font partie des causes du probléme. Les enfants sont les premiers a en souffrir, en subissant parfois des tortures
et des violences corporelles, qui accompagnent des tortures et des violences morales et psychologiques, en
laissant en eux des signes presque toujours indélébiles.

Il est absolument nécessaire, par conséquent, d’affronter dans les pays d’origine les causes qui provoquent les
migrations. Cela exige, en premier lieu, 'engagement de la communauté internationale tout entiére a enrayer les
conflits et les violences qui contraignent les personnes a la fuite. En outre, une vision clairvoyante s’impose,
capable de prévoir des programmes adéquats pour les régions affectées par de multiples graves injustices et
instabilités, afin qu’a tous soit garanti 'accés a un développement authentique, qui promeuve le bien des
enfants, qui sont I'espérance de 'humanité.

Enfin, je souhaite vous adresser un mot, a vous, qui cheminez aux co6tés des enfants et des adolescents sur les
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routes de I'émigration: ils ont besoin de votre précieuse aide, et I'Eglise aussi a besoin de vous et vous soutient
dans le généreux service que vous rendez. Ne vous lassez pas de vivre avec courage le bon témoignage de
I'Evangile, qui vous appelle a reconnaitre et a accueillir le Seigneur Jésus présent dans les plus petits et les plus
vulnérables.

Je confie tous les migrants mineurs, leurs familles, leurs communautés et vous qui vous leur étes proches, a la
protection de la Sainte Famille de Nazareth, afin qu’elle veille sur chacun et les accompagnent sur leur chemin;
et a ma priére, je joins la Bénédiction apostolique

Du Vatican, le 8 septembre 2016, féte de la nativité de la Bienheureuse Vierge Marie.
FRANGCOIS
[01616-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Child Migrants, the Vulnerable and the Voiceless

Dear Brothers and Sisters,

“Whoever receives one such child in my name receives me; and whoever receives me, receives not me but him
who sent me” (Mk 9:37; cf. Mt 18:5; Lk 9:48; Jn 13:20). With these words, the Evangelists remind the Christian
community of Jesus’ teaching, which both inspires and challenges. This phrase traces the sure path which leads
to God; it begins with the smallest and, through the grace of our Saviour, it grows into the practice of welcoming
others. To be welcoming is a necessary condition for making this journey a concrete reality: God made himself
one of us. In Jesus God became a child, and the openness of faith to God, which nourishes hope, is expressed
in loving proximity to the smallest and the weakest. Charity, faith and hope are all actively present in the spiritual
and corporal works of mercy, as we have rediscovered during the recent Extraordinary Jubilee.

But the Evangelists reflect also on the responsibility of the one who works against mercy: “Whoever causes one
of these little ones who believe in me to sin: it is better for him to have a great millstone fastened round his neck
and be drowned in the depth of the sea” (Mt 18:6; cf. Mk 9:42; Lk 17:2). How can we ignore this severe warning
when we see the exploitation carried out by unscrupulous people? Such exploitation harms young girls and boys
who are led into prostitution or into the mire of pornography; who are enslaved as child labourers or soldiers;
who are caught up in drug trafficking and other forms of criminality; who are forced to flee from conflict and
persecution, risking isolation and abandonment.

For this reason, on the occasion of the annual World Day of Migrants and Refugees, | feel compelled to draw
attention to the reality of child migrants, especially the ones who are alone. In doing so | ask everyone to take
care of the young, who in a threefold way are defenceless: they are children, they are foreigners, and they have
no means to protect themselves. | ask everyone to help those who, for various reasons, are forced to live far
from their homeland and are separated from their families.

Migration today is not a phenomenon limited to some areas of the planet. It affects all continents and is growing
into a tragic situation of global proportions. Not only does this concern those looking for dignified work or better
living conditions, but also men and women, the elderly and children, who are forced to leave their homes in the
hope of finding safety, peace and security. Children are the first among those to pay the heavy toll of emigration,
almost always caused by violence, poverty, environmental conditions, as well as the negative aspects of
globalization. The unrestrained competition for quick and easy profit brings with it the cultivation of perverse
scourges such as child trafficking, the exploitation and abuse of minors and, generally, the depriving of rights
intrinsic to childhood as sanctioned by the International Convention on the Rights of the Child.
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Childhood, given its fragile nature, has unique and inalienable needs. Above all else, there is the right to a
healthy and secure family environment, where a child can grow under the guidance and example of a father and
a mother; then there is the right and duty to receive adequate education, primarily in the family and also in the
school, where children can grow as persons and agents of their own future and the future of their respective
countries. Indeed, in many areas of the world, reading, writing and the most basic arithmetic is still the privilege
of only a few. All children, furthermore, have the right to recreation; in a word, they have the right to be children.

And yet among migrants, children constitute the most vulnerable group, because as they face the life ahead of
them, they are invisible and voiceless: their precarious situation deprives them of documentation, hiding them
from the world’s eyes; the absence of adults to accompany them prevents their voices from being raised and
heard. In this way, migrant children easily end up at the lowest levels of human degradation, where illegality and
violence destroy the future of too many innocents, while the network of child abuse is difficult to break up.

How should we respond to this reality?

Firstly, we need to become aware that the phenomenon of migration is not unrelated to salvation history, but
rather a part of that history. One of God’s commandments is connected to it: “You shall not wrong a stranger or
oppress him, for you were strangers in the land of Egypt” (Ex 22:21); “Love the sojourner therefore; for you were
sojourners in the land of Egypt” (Deut 10:19). This phenomenon constitutes a sign of the times, a sign which
speaks of the providential work of God in history and in the human community, with a view to universal
communion. While appreciating the issues, and often the suffering and tragedy of migration, as too the
difficulties connected with the demands of offering a dignified welcome to these persons, the Church
nevertheless encourages us to recognize God’s plan. She invites us to do this precisely amidst this
phenomenon, with the certainty that no one is a stranger in the Christian community, which embraces “every
nation, tribe, people and tongue” (Rev 7:9). Each person is precious; persons are more important than things,
and the worth of an institution is measured by the way it treats the life and dignity of human beings, particularly
when they are vulnerable, as in the case of child migrants.

Furthermore, we need to work towards protection, integration and long-term solutions.

We are primarily concerned with adopting every possible measure to guarantee the protection and safety of child
migrants, because “these boys and girls often end up on the street abandoned to themselves and prey to
unscrupulous exploiters who often transform them into the object of physical, moral and sexual violence”
(Benedict XVI, Message for the World Day of Migrants and Refugees, 2008).

Moreover, the dividing line between migration and trafficking can at times be very subtle. There are many factors
which contribute to making migrants vulnerable, especially if they are children: poverty and the lack of means to
survive — to which are added unrealistic expectations generated by the media; the low level of literacy; ignorance
of the law, of the culture and frequently of the language of host countries. All of this renders children physically
and psychologically dependent. But the most powerful force driving the exploitation and abuse of children is
demand. If more rigorous and effective action is not taken against those who profit from such abuse, we will not
be able to stop the multiple forms of slavery where children are the victims.

It is necessary, therefore, for immigrants to cooperate ever more closely with the communities that welcome
them, for the good of their own children. We are deeply grateful to organizations and institutions, both ecclesial
and civil, that commit time and resources to protect minors from various forms of abuse. It is important that
evermore effective and incisive cooperation be implemented, based not only on the exchange of information, but
also on the reinforcement of networks capable of assuring timely and specific intervention; and this, without
underestimating the strength that ecclesial communities reveal especially when they are united in prayer and
fraternal communion.

Secondly, we need to work for the integration of children and youngsters who are migrants. They depend totally
on the adult community. Very often the scarcity of financial resources prevents the adoption of adequate policies
aimed at assistance and inclusion. As a result, instead of favouring the social integration of child migrants, or



Bollettino N. 0731 - 13.10.2016 9

programmes for safe and assisted repatriation, there is simply an attempt to curb the entrance of migrants,
which in turn fosters illegal networks; or else immigrants are repatriated to their country of origin without any
concern for their “best interests”.

The condition of child migrants is worsened when their status is not regularized or when they are recruited by
criminal organizations. In such cases they are usually sent to detention centres. It is not unusual for them to be
arrested, and because they have no money to pay the fine or for the return journey, they can be incarcerated for
long periods, exposed to various kinds of abuse and violence. In these instances, the right of states to control
migratory movement and to protect the common good of the nation must be seen in conjunction with the duty to
resolve and regularize the situation of child migrants, fully respecting their dignity and seeking to meet their
needs when they are alone, but also the needs of their parents, for the good of the entire family.

Of fundamental importance is the adoption of adequate national procedures and mutually agreed plans of
cooperation between countries of origin and of destination, with the intention of eliminating the causes of the
forced emigration of minors.

Thirdly, to all | address a heartfelt appeal that long-term solutions be sought and adopted. Since this is a
complex phenomenon, the question of child migrants must be tackled at its source. Wars, human rights
violations, corruption, poverty, environmental imbalance and disasters, are all causes of this problem. Children
are the first to suffer, at times suffering torture and other physical violence, in addition to moral and psychological
aggression, which almost always leave indelible scars.

It is absolutely necessary, therefore, to deal with the causes which trigger migrations in the countries of origin.
This requires, as a first step, the commitment of the whole international community to eliminate the conflicts and
violence that force people to flee. Furthermore, far-sighted perspectives are called for, capable of offering
adequate programmes for areas struck by the worst injustice and instability, in order that access to authentic
development can be guaranteed for all. This development should promote the good of boys and girls, who are
humanity’s hope.

Lastly, | wish to address a word to you, who walk alongside migrant children and young people: they need your
precious help. The Church too needs you and supports you in the generous service you offer. Do not tire of
courageously living the Gospel, which calls you to recognize and welcome the Lord Jesus among the smallest
and most vulnerable.

| entrust all child migrants, their families, their communities, and you who are close to them, to the protection of
the Holy Family of Nazareth; may they watch over and accompany each one on their journey. With my prayers, |
gladly impart my Apostolic Blessing.

From the Vatican, 8 September 2016

FRANCIS

[01616-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Minderjéhrige Migranten — verletzlich und ohne Stimme

Liebe Brider und Schwestern,

» Wer ein solches Kind um meinetwillen aufnimmt, der nimmt mich auf; wer aber mich aufnimmt, der nimmt nicht
nur mich auf, sondern den, der mich gesandt hat« (Mk 9,37; vgl. Mt 18,5; Lk 9,48; Joh 13,20). Mit diesen Worten
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erinnern die Evangelisten die christliche Gemeinde an eine Lehre Jesu, die begeisternd und zugleich sehr
verpflichtend ist. Diese Aussage zeichnet namlich den Weg vor, der von den ,Kleinsten* ausgeht und in der
Dynamik der Aufnahme Uber den Erléser sicher zu Gott fuhrt. Gerade die Aufnahme ist also die notwendige
Bedingung, damit dieser Weg sich verwirklicht: Gott ist einer von uns geworden, in Jesus ist er als Kind zu uns
gekommen, und die Offenheit fir Gott im Glauben — der wiederum die Hoffnung nahrt — findet ihren Ausdruck in
der liebevollen Nahe zu den Kleinsten und den Schwachsten. Liebe, Glaube und Hoffnung — alle drei sind an
den Werken der Barmherzigkeit beteiligt, die wir wahrend des jingsten AuRerordentlichen Jubildums
wiederentdeckt haben.

Doch die Evangelisten gehen auch auf die Verantwortung dessen ein, der gegen die Barmherzigkeit verstoft:

» Wer einen von diesen Kleinen, die an mich glauben, zum B&sen verfiihrt, fiir den wére es besser, wenn er mit
einem MUihlstein um den Hals im tiefen Meer versenkt wiirde« (Mt 18,6; vgl. Mk 9,42; Lk 17,2). Wie kénnte man
diese ernste Ermahnung vergessen, wenn man an die Ausbeutung denkt, die skrupellose Menschen auf Kosten
so vieler Kinder betreiben, die in die Prostitution gefiihrt oder fiir Pornographie verwendet werden; die zu
Sklaven in der Kinder- und Jugendarbeit gemacht oder als Soldaten angeworben werden; die in Drogenhandel
und andere Formen der Kriminalitat verwickelt werden; die zur Flucht vor Konflikten und Verfolgungen
gezwungen werden und Gefahr laufen, einsam und verlassen dazustehen?

Darum liegt es mir anlasslich des diesjahrigen Welttags des Migranten und des Fliichtlings am Herzen, auf die
Wirklichkeit der minderjahrigen Migranten — besonders auf die, welche ganz allein unterwegs sind — aufmerksam
zu machen und alle aufzurufen, sich um diese Kinder zu kimmern, die dreifach schutzlos sind: weil sie
minderjahrig, weil sie fremd und weil sie wehrlos sind, wenn sie aus verschiedenen Griinden gezwungen sind,
fern von ihrer Heimat und getrennt von der Liebe in der Familie zu leben.

Heute sind die Migrationen kein auf einige Gebiete des Planeten beschranktes Phanomen, sondern betreffen
alle Kontinente und nehmen immer mehr die Dimension eines dramatischen weltweiten Problems an. Es handelt
sich nicht nur um Menschen auf der Suche nach einer wiirdigen Arbeit oder nach besseren
Lebensbedingungen, sondern auch um Manner und Frauen, alte Menschen und Kinder, die gezwungen sind,
ihre Hauser zu verlassen, in der Hoffnung, ihr Leben zu retten und woanders Frieden und Sicherheit zu finden.
Und an erster Stelle sind es die Minderjahrigen, die den hohen Preis der Emigration zahlen, die fast immer
durch Gewalt, durch Elend und durch die Umweltbedingungen ausgeldst wird — Faktoren, zu denen sich auch
die Globalisierung in ihren negativen Aspekten gesellt. Die zligellose Jagd nach schnellem und leichtem Gewinn
zieht auch die Entwicklung abnormer Ubel nach sich wie Kinderhandel, Ausbeutung und Missbrauch
Minderjahriger und ganz allgemein die Beraubung der Rechte, die mit der Kindheit verbunden und in der UN-
Kinderrechtskonvention sanktioniert sind.

Das Kindesalter hat aufgrund seiner besonderen Zartheit einzigartige BedUirfnisse und unverzichtbare
Anspriiche. Vor allem hat das Kind das Recht auf ein gesundes und geschiitztes familiares Umfeld, wo es unter
der Fihrung und dem Vorbild eines Vaters und einer Mutter aufwachsen kann; dann hat es das Recht und die
Pflicht, eine angemessene Erziehung zu erhalten, hauptsachlich in der Familie und auch in der Schule, wo die
Kinder sich als Menschen entfalten und zu eigenstandigen Gestaltern ihrer eigenen Zukunft sowie der ihrer
jeweiligen Nation heranwachsen kénnen. Tatséchlich sind in vielen Teilen der Welt das Lesen, das Schreiben
und die Beherrschung der Grundrechenarten noch ein Privileg weniger. Aul3erdem haben alle Kinder ein Recht
auf Spiel und Freizeitbeschaftigung, kurz: ein Recht, Kind zu sein.

Unter den Migranten bilden die Kinder dagegen die verletzlichste Gruppe, denn wahrend sie ihre ersten Schritte
ins Leben tun, sind sie kaum sichtbar und haben keine Stimme: Ohne Sicherheit und Dokumente sind sie vor
den Augen der Welt verborgen; ohne Erwachsene, die sie begleiten, kénnen sie nicht ihre Stimme erheben und
sich Gehor verschaffen. Auf diese Weise enden die minderjahrigen Migranten leicht auf den untersten Stufen
der menschlichen Verelendung, wo Gesetzlosigkeit und Gewalt die Zukunft allzu vieler Unschuldiger in einer
einzigen Stichflamme verbrennen, wahrend es sehr schwer ist, das Netz des Missbrauchs Minderjahriger zu
zerreilden.

Wie soll man auf diese Realitat reagieren?
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Vor allem, indem man sich bewusst macht, dass das Migrations-Phanomen nicht von der Heilsgeschichte
getrennt ist, sondern vielmehr zu ihr gehoért. Mit ihm ist ein Gebot Gottes verbunden: »Einen Fremden sollst du
nicht ausniitzen oder ausbeuten, denn ihr selbst seid in Agypten Fremde gewesen« (Ex 22.20); »ihr sollt die
Fremden lieben, denn ihr seid Fremde in Agypten gewesen« (Dtn 10,19). Dieses Phanomen ist ein Zeichen der
Zeit, ein Zeichen, das vom Werk der Vorsehung Gottes in der Geschichte und in der menschlichen
Gemeinschaft spricht im Hinblick auf das universale Miteinander. Die Kirche verkennt durchaus nicht die
Problematik und die haufig mit der Migration verbundenen Dramen und Tragddien und ebenso wenig die
Schwierigkeiten im Zusammenhang mit der wiirdigen Aufnahme dieser Menschen. Dennoch ermutigt sie, auch
in diesem Phanomen den Plan Gottes zu erkennen, in der Gewissheit, dass in der christlichen Gemeinschaft,
die Menschen »aus allen Nationen und Stdmmen, Volkern und Sprachen« (Offb 7,9) in sich vereint, niemand ein
Fremder ist. Jeder ist wertvoll, die Menschen sind wichtiger als die Dinge, und der Wert jeder Institution wird an
der Art und Weise gemessen, wie sie mit dem Leben und der Wirde des Menschen umgeht, vor allem wenn er
sich in Situationen der Verletzlichkeit befindet wie im Fall der minderjahrigen Migranten.

Im Ubrigen muss man auf Schutz, auf Integration und auf dauerhafte Lésungen setzen.

Vor allem geht es darum, jede mdgliche Malinahme zu ergreifen, um den minderjahrigen Migranten Schutz und
Verteidigung zu garantieren, denn »diese jungen Madchen und Jungen enden haufig auf der Strale, sich selbst
Uberlassen und Opfer von skrupellosen Ausbeutern, die sie viel zu oft zum Gegenstand physischer, moralischer
und sexueller Gewalt werden lassen« (Benedikt XVI., Botschaft zum Welttag des Migranten und des Fliichtlings
2008).

Im Ubrigen kann es manchmal sehr schwer werden, die Abgrenzung zwischen Migration und Menschenhandel
genau zu bestimmen. Zahlreich sind die Faktoren, die dazu beitragen, die Migranten, besonders wenn sie
minderjahrig sind, in einen Zustand der Verletzlichkeit zu versetzen: die Armut und der Mangel an Mitteln zum
Uberleben — verbunden mit unrealistischen Erwartungen, die von den Kommunikationsmitteln suggeriert werden
—; das niedrige Niveau der Alphabetisierung; die Unkenntnis der Gesetze, der Kultur und haufig auch der
Sprache der Gastlander. All das macht sie physisch und psychologisch abhéngig. Doch der starkste Antrieb fir
die Ausbeutung und den Missbrauch der Kinder kommt von der Nachfrage. Wenn keine Mdglichkeit gefunden
wird, mit gréRerer Strenge und Wirksamkeit gegen die Nutznief3er vorzugehen, wird man den vielfaltigen
Formen der Sklaverei, denen die Minderjahrigen zum Opfer fallen, keinen Einhalt gebieten kénnen.

Es ist daher notwendig, dass die Immigranten gerade zum Wohl ihrer Kinder immer enger mit den
Gemeinschaften zusammenarbeiten, die sie aufnehmen. Mit groRer Dankbarkeit schauen wir auf die kirchlichen
und zivilen Organismen und Institutionen, die mit starkem Engagement Zeit und Mittel zur Verfigung stellen, um
die Minderjahrigen vor verschiedenen Formen des Missbrauchs zu schitzen. Es ist wichtig, dass immer
wirksamere und durchgreifendere Arten der Zusammenarbeit geschaffen werden, die sich nicht nur auf den
Austausch von Informationen stiitzen, sondern auch auf die Intensivierung von Netzen, die imstande sind,
unverzigliches und engmaschiges Einschreiten sicherzustellen. Dabei soll nicht unterschatzt werden, dass die
aulderordentliche Kraft der kirchlichen Gemeinschaften sich vor allem dann zeigt, wenn eine Einheit des
Gebetes besteht und ein briiderliches Miteinander herrscht.

An zweiter Stelle muss fir die Integration der Kinder und Jugendlichen in Migrationssituationen gearbeitet
werden. Sie hangen in allem von der Gemeinschaft der Erwachsenen ab, und haufig wird der Mangel an
finanziellen Mitteln zum Hinderungsgrund, warum geeignete politische Programme zur Aufnahme, Betreuung
und Eingliederung nicht zur Anwendung gelangen. Anstatt die soziale Integration der minderjahrigen Migranten
oder Plane zu ihrer sicheren und betreuten Ruckfiihrung zu férdern, wird folglich nur versucht, ihre Einreise zu
verhindern, und so begunstigt man den Ruckgriff auf illegale Netze. Oder sie werden in ihr Herkunftsland
zuriickgeschickt, ohne zu klaren, ob das wirklich von ,héherem Nutzen® fir sie ist.

Noch ernster ist die Lage der minderjahrigen Migranten, wenn sie sich in einer Situation der Irregularitat
befinden oder wenn sie von der organisierten Kriminalitdt angeworben werden. Dann landen sie oft zwangslaufig
in Haftanstalten. Nicht selten werden sie namlich festgenommen, und da sie kein Geld haben, um die Kaution
oder die Riickreise zu bezahlen, kdnnen sie lange Zeit inhaftiert bleiben und dabei verschiedenen Formen von
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Missbrauch und Gewalt ausgesetzt sein. In diesen Fallen muss das Recht der Staaten, die Migrationsstrome
unter Kontrolle zu halten und das nationale Gemeinwohl zu schiitzen, mit der Pflicht verbunden werden,
Lésungen fir die minderjahrigen Migranten zu finden und ihre Position zu legalisieren. Dabei missen sie
uneingeschrankt deren Wirde achten und versuchen, ihren Bedirfnissen entgegenzukommen, wenn sie allein
sind; zum Wohl der gesamten Familie miissen aber auch die Bedurfnisse ihrer Eltern beriicksichtigt werden.

Grundlegend bleibt allerdings, dass geeignete nationale Verfahren und Plane einer abgestimmten
Zusammenarbeit zwischen den Herkunfts- und den Aufnahmelandern zur Anwendung gelangen, mit dem Ziel,
die Ursachen der Zwangsemigration der Minderjahrigen zu beseitigen.

An dritter Stelle appelliere ich von Herzen an alle, nach dauerhaften Lésungen zu suchen und diese konkret
umzusetzen. Da es sich um ein komplexes Phanomen handelt, ist die Frage der minderjdhrigen Migranten an
ihrer Wurzel anzugehen. Kriege, Verletzungen der Menschenrechte, Korruption, Armut sowie die Stérung des
Gleichgewichts in der Natur und Umweltkatastrophen gehéren zu den Ursachen des Problems. Die Kinder sind
die Ersten, die darunter leiden; manchmal erleiden sie Formen physischer Folter und Gewalt, die mit denen
moralischer und psychischer Art einhergehen und in ihnen Spuren hinterlassen, die fast immer unausléschlich
sind.

Es ist daher absolut notwendig, in den Herkunftslandern den Ursachen entgegenzutreten, die die Migrationen
auslésen. Das erfordert als ersten Schritt den Einsatz der gesamten Internationalen Gemeinschaft, um die
Konflikte und Gewalttaten auszumerzen, die die Menschen zur Flucht zwingen. AuRerdem ist eine Weitsicht
notwendig, die fahig ist, geeignete Programme fir die von schwerwiegenderen Ungerechtigkeiten und von
Instabilitdt betroffenen Gebiete vorzuplanen, damit allen der Zugang zu authentischer Entwicklung gewahrleistet
wird, die das Wohl der Kinder férdert; sie sind ja die Hoffnung der Menschheit.

Zum Schluss mdchte ich ein Wort an euch richten, die ihr den Weg der Emigration an der Seite der Kinder und
Jugendlichen mitgeht: Sie brauchen eure wertvolle Hilfe, und auch die Kirche braucht euch und unterstiitzt euch
in eurem grof3herzigen Dienst. Werdet nicht mide, mit eurem Leben mutig das gute Zeugnis fir das Evangelium
abzulegen, das euch ruft, Jesus, den Herrn, der in den Kleinsten und Verletzlichsten gegenwartig ist, zu
erkennen und aufzunehmen.

Ich vertraue alle minderjahrigen Migranten, ihre Familien, ihre Gemeinschaften und euch, die ihr ihnen nahe
seid, dem Schutz der Heiligen Familie von Nazareth an, damit sie tiber jeden wacht und alle auf ihrem Weg
begleitet. Und mit meinem Gebet verbinde ich den Apostolischen Segen.

Aus dem Vatikan, am 8. September 2016
FRANZISKUS
[01616-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Emigrantes menores de edad, vulnerables y sin voz

Queridos hermanos y hermanas:

«El que acoge a un nifio como este en mi nombre, me acoge a mi; y el que me acoge a mi, no me acoge a mi,
sino al que me ha enviado» (Mc 9,37; cf. Mt 18,5; Lc 9,48; Jn 13,20). Con estas palabras, los evangelistas
recuerdan a la comunidad cristiana una ensefianza de Jesus que apasiona y, a la vez, compromete. Estas
palabras en la dinamica de la acogida trazan el camino seguro que conduce a Dios, partiendo de los mas
pequefios y pasando por el Salvador. Precisamente la acogida es condicion necesaria para que este itinerario
se concrete: Dios se ha hecho uno de nosotros, en Jesus se ha hecho nifio y la apertura a Dios en la fe, que
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alimenta la esperanza, se manifiesta en la cercania afectuosa hacia los mas pequeios y débiles. La caridad, la
fe y la esperanza estan involucradas en las obras de misericordia, tanto espirituales como corporales, que
hemos redescubierto durante el reciente Jubileo extraordinario.

Pero los evangelistas se fijan también en la responsabilidad del que actia en contra de la misericordia: «Al que
escandalice a uno de estos pequefios que creen en mi, mas le valdria que le colgasen una piedra de molino al
cuello y lo arrojasen al fondo del mar» (Mt 18,6; cf. Mc 9,42; Lc 17,2). ; COmo no pensar en esta severa
advertencia cuando se considera la explotacion ejercida por gente sin escrupulos, ocasionando dafio a tantos
nifos y ninas, que son iniciados en la prostitucion o atrapados en la red de la pornografia, esclavizados por el
trabajo de menores o reclutados como soldados, involucrados en el trafico de drogas y en otras formas de
delincuencia, obligados a huir de conflictos y persecuciones, con el riesgo de acabar solos y abandonados?

Por eso, con motivo de la Jornada Mundial del Emigrante y del Refugiado, que se celebra cada afo, deseo
llamar la atencion sobre la realidad de los emigrantes menores de edad, especialmente los que estan solos,
instando a todos a hacerse cargo de los nifios, que se encuentran desprotegidos por tres motivos: porque son
menores, extranjeros e indefensos; por diversas razones, son forzados a vivir lejos de su tierra natal y
separados del afecto de su familia.

Hoy, la emigracion no es un fendmeno limitado a algunas zonas del planeta, sino que afecta a todos los
continentes y esta adquiriendo cada vez mas la dimensién de una dramatica cuestion mundial. No se trata solo
de personas en busca de un trabajo digno o de condiciones de vida mejor, sino también de hombres y mujeres,
ancianos y niflos que se ven obligados a abandonar sus casas con la esperanza de salvarse y encontrar en
otros lugares paz y seguridad. Son principalmente los nifios quienes mas sufren las graves consecuencias de la
emigracion, casi siempre causada por la violencia, la miseria y las condiciones ambientales, factores a los que
hay que anadir la globalizacion en sus aspectos negativos. La carrera desenfrenada hacia un enriquecimiento
rapido y facil lleva consigo también el aumento de plagas monstruosas como el trafico de nifios, la explotacion y
el abuso de menores y, en general, la privacion de los derechos propios de la nifiez sancionados por la
Convencion Internacional sobre los Derechos de la Infancia.

La edad infantil, por su particular fragilidad, tiene unas exigencias unicas e irrenunciables. En primer lugar, el
derecho a un ambiente familiar sano y seguro donde se pueda crecer bajo la guia y el ejemplo de un padre y
una madre; ademas, el derecho-deber de recibir una educacion adecuada, sobre todo en la familia y también en
la escuela, donde los niflos puedan crecer como personas y protagonistas de su propio futuro y del respectivo
pais. De hecho, en muchas partes del mundo, leer, escribir y hacer calculos elementales sigue siendo privilegio
de unos pocos. Todos los nifios tienen derecho a jugar y a realizar actividades recreativas, tienen derecho en
definitiva a ser nifios.

Sin embargo, los nifios constituyen el grupo mas vulnerable entre los emigrantes, porque, mientras se asoman
a la vida, son invisibles y no tienen voz: la precariedad los priva de documentos, ocultandolos a los ojos del
mundo; la ausencia de adultos que los acompafien impide que su voz se alce y sea escuchada. De ese modo,
los nifos emigrantes acaban facilmente en lo mas bajo de la degradacion humana, donde la ilegalidad y la
violencia queman en un instante el futuro de muchos inocentes, mientras que la red de los abusos a los
menores resulta dificil de romper.

¢, Coémo responder a esta realidad?

En primer lugar, siendo conscientes de que el fenomeno de la emigracion no esta separado de la historia de la
salvacion, es mas, forma parte de ella. Esta conectado a un mandamiento de Dios: «No oprimiras ni vejaras al
forastero, porque forasteros fuisteis vosotros en Egipto» (Ex 22,20); «Amaréis al forastero, porque forasteros
fuisteis en Egipto» (Dt 10,19). Este fenomeno es un signo de los tiempos, un signo que habla de la accion
providencial de Dios en la historia y en la comunidad humana con vistas a la comunion universal. Sin ignorar los
problemas ni, tampoco, los dramas y tragedias de la emigracion, asi como las dificultades que lleva consigo la
acogida digna de estas personas, la Iglesia anima a reconocer el plan de Dios, incluso en este fenémeno, con la
certeza de que nadie es extranjero en la comunidad cristiana, que abraza «todas las naciones, razas, pueblos y
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lenguas» (Ap 7,9). Cada uno es valioso, las personas son mas importantes que las cosas, y el valor de cada
institucion se mide por el modo en que trata la vida y la dignidad del ser humano, especialmente en situaciones
de vulnerabilidad, como es el caso de los nifios emigrantes.

También es necesario centrarse en la proteccion, la integracion 'y en soluciones estables.

Ante todo, se trata de adoptar todas las medidas necesarias para que se asegure a los nifios emigrantes
proteccion y defensa, ya que «estos chicos y chicas terminan con frecuencia en la calle, abandonados a si
mismos y victimas de explotadores sin escrupulos que, mas de una vez, los transforman en objeto de violencia
fisica, moral y sexual» (Benedicto XVI, Mensaje para la Jornada Mundial del Emigrante y el Refugiado 2008).

Por otra parte, la linea divisoria entre la emigracion y el trafico puede ser en ocasiones muy sutil. Hay muchos
factores que contribuyen a crear un estado de vulnerabilidad en los emigrantes, especialmente si son nifos: la
indigencia y la falta de medios de supervivencia —a lo que habria que afadir las expectativas irreales inducidas
por los medios de comunicacion—; el bajo nivel de alfabetizacion; el desconocimiento de las leyes, la cultura y, a
menudo, de la lengua de los paises de acogida. Esto los hace dependientes fisica y psicolégicamente. Pero el
impulso mas fuerte hacia la explotacién y el abuso de los nifios viene a causa de la demanda. Si no se
encuentra el modo de intervenir con mayor rigor y eficacia ante los explotadores, no se podran detener las
numerosas formas de esclavitud de las que son victimas los menores de edad.

Es necesario, por tanto, que los inmigrantes, precisamente por el bien de sus hijos, cooperen cada vez mas
estrechamente con las comunidades que los acogen. Con mucha gratitud miramos a los organismos e
instituciones, eclesiales y civiles, que con gran esfuerzo ofrecen tiempo y recursos para proteger a los nifios de
las distintas formas de abuso. Es importante que se implemente una cooperacion cada vez mas eficaz y
eficiente, basada no sélo en el intercambio de informacion, sino también en la intensificacion de unas redes
capaces que puedan asegurar intervenciones tempestivas y capilares. No hay que subestimar el hecho de que
la fuerza extraordinaria de las comunidades eclesiales se revela sobre todo cuando hay unidad de oracién y
comunion en la fraternidad

En segundo lugar, es necesario trabajar por la integracion de los nifos y los jévenes emigrantes. Ellos
dependen totalmente de la comunidad de adultos y, muy a menudo, la falta de recursos econdémicos es un
obstaculo para la adopcion de politicas adecuadas de acogida, asistencia e inclusion. En consecuencia, en
lugar de favorecer la integracion social de los nifios emigrantes, o programas de repatriacion segura y asistida,
se busca sélo impedir su entrada, beneficiando de este modo que se recurra a redes ilegales; o también son
enviados de vuelta a su pais de origen sin asegurarse de que esto corresponda realmente a su «interés
superiory.

La situacion de los emigrantes menores de edad se agrava mas todavia cuando se encuentran en situacion
irregular o cuando son captados por el crimen organizado. Entonces, se les destina con frecuencia a centros de
detencion. No es raro que sean arrestados y, puesto que no tienen dinero para pagar la fianza o el viaje de
vuelta, pueden permanecer por largos periodos de tiempo recluidos, expuestos a abusos y violencias de todo
tipo. En esos casos, el derecho de los Estados a gestionar los flujos migratorios y a salvaguardar el bien comun
nacional se tiene que conjugar con la obligacion de resolver y regularizar la situacion de los emigrantes
menores de edad, respetando plenamente su dignidad y tratando de responder a sus necesidades, cuando
estan solos, pero también a las de sus padres, por el bien de todo el nucleo familiar.

Sigue siendo crucial que se adopten adecuados procedimientos nacionales y planes de cooperacion acordados
entre los paises de origen y los de acogida, para eliminar las causas de la emigracion forzada de los nifios.

En tercer lugar, dirijo a todos un vehemente llamamiento para que se busquen y adopten soluciones
permanentes. Puesto que este es un fendmeno complejo, la cuestion de los emigrantes menores de edad se
debe afrontar desde la raiz. Las guerras, la violacion de los derechos humanos, la corrupcion, la pobreza, los
desequilibrios y desastres ambientales son parte de las causas del problema. Los nifios son los primeros en
sufrirlas, padeciendo a veces torturas y castigos corporales, que se unen a las de tipo moral y psiquico,
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dejandoles a menudo huellas imborrables.

Por tanto, es absolutamente necesario que se afronten en los paises de origen las causas que provocan la
emigracion. Esto requiere, como primer paso, el compromiso de toda la Comunidad internacional para acabar
con los conflictos y la violencia que obligan a las personas a huir. Ademas, se requiere una vision de futuro, que
sepa proyectar programas adecuados para las zonas afectadas por la inestabilidad y por las mas graves
injusticias, para que a todos se les garantice el acceso a un desarrollo auténtico que promueva el bien de los
nifos y nifas, esperanza de la humanidad.

Por ultimo, deseo dirigir una palabra a vosotros, que caminais al lado de los nifios y jovenes por los caminos de
la emigracion: ellos necesitan vuestra valiosa ayuda, y la Iglesia también os necesita y os apoya en el servicio
generoso que prestais. No os canséis de dar con audacia un buen testimonio del Evangelio, que os llama a
reconocer y a acoger al Sefior Jesus, presente en los mas pequefios y vulnerables.

Encomiendo a todos los niflos emigrantes, a sus familias, sus comunidades y a vosotros, que estais cerca de
ellos, a la proteccion de la Sagrada Familia de Nazaret, para que vele sobre cada uno y os acompaiie en el
camino; y junto a mi oracion os imparto la Bendicion Apostolica.

Vaticano, 8 de septiembre de 2016
FRANCISCO
[01616-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Migrantes de menor idade, vulneraveis e sem voz
Queridos irmaos e irmas!

«Quem receber um destes meninos em meu nome é a Mim que recebe; e quem Me receber, nao Me recebe a
Mim mas Aquele que Me enviou» (Mc 9, 37; cf. Mt 18, 5; Lc 9, 48; Jo 13, 20). Com estas palavras, os
evangelistas recordam a comunidade cristda um ensinamento de Jesus que € entusiasmador mas, ao mesmo
tempo, muito empenhativo. De facto, estas palavras tragam o caminho seguro que na dindmica do acolhimento,
partindo dos mais pequeninos e passando pelo Salvador, conduz até Deus. Assim o acolhimento é,
precisamente, condicdo necessaria para se concretizar este itinerario: Deus fez-Se um de nds, em Jesus fez-Se
menino e a abertura a Deus na fé, que alimenta a esperanga, manifesta-se na proximidade amorosa aos mais
pequeninos € mais frageis. Caridade, fé e esperancga: estdo todas presentes nas obras de misericordia, tanto
espirituais como corporais, que redescobrimos durante o recente Jubileu Extraordinario.

Mas os evangelistas detém-se também sobre a responsabilidade de quem vai contra a misericérdia: «Se
alguém escandalizar um destes pequeninos que creem em Mim, seria preferivel que lhe suspendessem do
pescogo a mo de um moinho e o langassem nas profundezas do mar» (Mt 18, 6; cf. Mc 9, 42; Lc 17, 2). Como
nao pensar a esta severa adverténcia quando consideramos a exploragao feita por pessoas sem escrupulos a
dano de tantas meninas e tantos meninos encaminhados para a prostituicdo ou sorvido no giro da pornografia,
feitos escravos do trabalho infantil ou alistados como soldados, envolvidos em traficos de drogas e outras
formas de delinquéncia, forgados por conflitos e perseguigdes a fugir, com o risco de se encontrarem sozinhos
e abandonados?

Assim, por ocasiao da ocorréncia anual do Dia Mundial do Migrante e do Refugiado, sinto o dever de chamar a
atencao para a realidade dos migrantes de menor idade, especialmente os deixados sozinhos, pedindo a todos
para cuidarem das criangas que sdo trés vezes mais vulneraveis — porque de menor idade, porque estrangeiras
e porque indefesas — quando, por varios motivos, sdo forgadas a viver longe da sua terra natal e separadas do
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carinho familiar.

Hoje, as migracdes deixaram de ser um fenomeno limitado a algumas areas do planeta, para tocar todos os
continentes, assumindo cada vez mais as dimensdes dum problema mundial dramatico. Nao se trata apenas de
pessoas a procura dum trabalho digno ou de melhores condigbes de vida, mas também de homens e mulheres,
idosos e criangas, que sao forcados a abandonar as suas casas com a esperanga de se salvar e encontrar paz
e seguranga noutro lugar. E os menores sdo 0s primeiros a pagar o pre¢o oneroso da emigracdo, provocada
quase sempre pela violéncia, a miséria e as condicbes ambientais, fatores estes a que se associa também a
globalizagao nos seus aspetos negativos. A corrida desenfreada ao lucro rapido e facil traz consigo também a
propagacao de chagas aberrantes como o trafico de criangas, a exploracao e o abuso de menores e, em geral,
a privagdo dos direitos inerentes a infancia garantidos pela Convencgéo Internacional sobre os Direitos da
Infancia.

Pela sua delicadeza particular, a idade infantil tem necessidades uUnicas e irrenunciaveis. Em primeiro lugar, o
direito a um ambiente familiar saudavel e protegido, onde possam crescer sob a guia e o exemplo dum pai e
duma mae; em seguida, o direito-dever de receber uma educag¢ao adequada, principalmente na familia e
também na escola, onde as criangas possam crescer como pessoas e protagonistas do seu futuro proprio e da
respetiva nacao. De facto, em muitas partes do mundo, ler, escrever e fazer os calculos mais elementares ainda
€ um privilégio de poucos. Além disso todos os menores tém direito de brincar e fazer atividades recreativas;
em suma, tém direito a ser crianga.

Ora, de entre os migrantes, as criangas constituem o grupo mais vulneravel, porque, enquanto assomam a vida,
sdo invisiveis e sem voz: a precariedade priva-as de documentos, escondendo-as aos olhos do mundo; a
auséncia de adultos, que as acompanhem, impede que a sua voz se erga e faga ouvir. Assim, os menores
migrantes acabam facilmente nos niveis mais baixos da degradagao humana, onde a ilegalidade e a violéncia
gueimam numa unica chama o futuro de demasiados inocentes, enquanto a rede do abuso de menores é dificil
de romper.

Como responder a esta realidade?

Em primeiro lugar, tornando-se consciente de que o fendmeno migratério nao € alheio a histéria da salvacao;
pelo contrario, faz parte dela. Relacionado com ele estd um mandamento de Deus: «N&o usaras de violéncia
contra o estrangeiro residente nem o oprimiras, porque foste estrangeiro residente na terra do Egito» (Ex 22,
20); «<amaras o estrangeiro, porque foste estrangeiro na terra do Egito» (Dt 10, 19). Este fendmeno constitui um
sinal dos tempos, um sinal que fala da obra providencial de Deus na histéria e na comunidade humana tendo
em vista a comunhao universal. Embora sem ignorar as problematicas e, frequentemente, os dramas e as
tragédias das migragdes, bem como as dificuldades ligadas com o acolhimento digno destas pessoas, a Igreja
encoraja a reconhecer o designio de Deus também neste fendmeno, com a certeza de que ninguém é
estrangeiro na comunidade crista, que abraga «todas as nagdes, tribos, povos e lingua» (Ap 7, 9). Cada um é
precioso — as pessoas sdo mais importantes do que as coisas — e o valor de cada instituicdo mede-se pelo
modo como trata a vida e a dignidade do ser humano, sobretudo em condi¢des de vulnerabilidade, como no
caso dos migrantes de menor idade.

Além disso, € preciso apostar na prote¢ao, na integracdo e em solugbes duradouras.

Em primeiro lugar, trata-se de adotar todas as medidas possiveis para garantir protecdo e defesa aos menores
migrantes, porque estes, «com frequéncia, acabam na estrada deixados a si mesmos e a mercé de
exploradores sem escrupulos que, muitas vezes, os transformam em objeto de violéncia fisica, moral e sexual»
(Bento XVI, Mensagem para o Dia Mundial do Migrante e do Refugiado de 2008).

Alids a linha diviséria entre migragao e trafico pode tornar-se as vezes muito sutil. H4 muitos fatores que
contribuem para criar um estado de vulnerabilidade nos migrantes, especialmente nos menores: a indigéncia e
a falta de meios de sobrevivéncia — a que se vém juntar expectativas irreais inculcadas pelos meios de
comunicacao —; o baixo nivel de alfabetizagdo; o desconhecimento das leis, da cultura e, frequentemente, da
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lingua dos paises que os acolhem. Tudo isto torna-os, fisica e psicologicamente, dependentes. Mas o incentivo
mais forte para a exploragao e o abuso das criangas é a demanda. Se nao se encontra um modo de intervir
com maior rigor e eficacia contra os exploradores, nao sera possivel acabar com as inUmeras formas de
escravidao de que sao vitimas os menores.

Por isso, é preciso que os imigrantes, precisamente para o bem dos seus filhos, colaborem sempre mais
estreitamente com as comunidades que os recebem. Olhamos, com muita gratiddo, para os organismos e
instituicdes, eclesiais e civis, que, com grande esforgo, oferecem tempo e recursos para proteger os menores
das mais variadas formas de abuso. E importante que se implementem colaboracdes cada vez mais eficazes e
incisivas, fundadas nao s6 na troca de informagdes, mas também no fortalecimento de redes capazes de
assegurar intervencdes tempestivas e capilares. Isto sem subestimar que a forga extraordinaria das
comunidades eclesiais se revela sobretudo quando ha unidade de oracdo e comunhao na fraternidade.

Em segundo lugar, é preciso trabalhar pela integragdo das criangas e adolescentes migrantes. Eles dependem
em tudo da comunidade dos adultos e, com muita frequéncia, a escassez de recursos financeiros torna-se
impedimento a adogao de adequadas politicas de acolhimento, assisténcia e inclusao. Consequentemente, em
vez de favorecer a insergao social dos menores migrantes, ou programas de repatriamento seguro e assistido,
procura-se apenas impedir a sua entrada, favorecendo assim o recurso a redes ilegais; ou entdo, sdo
reenviados para o seu pais de origem, sem antes se assegurar de que tal corresponda a seu «interesse
superiory efetivo.

A condigao dos migrantes de menor idade € ainda mais grave quando se encontram em situagao irregular ou
quando estao ao servigo da criminalidade organizada. Nestes casos, véem-se muitas vezes destinados a
centros de detencdo. De facto, ndo é raro acabarem presos e, por ndo terem dinheiro para pagar a fianga ou a
viagem de regresso, podem ficar reclusos por longos periodos, expostos a abusos e violéncias de vario género.
Em tais casos, o direito de os Estados gerirem os fluxos migratérios e salvaguardarem o bem comum nacional
deve conjugar-se com o dever de resolver e regularizar a posigdo dos migrantes de menor idade, no pleno
respeito da sua dignidade e procurando ir ao encontro das suas exigéncias, quando estdo sozinhos, mas
também das exigéncias de seus pais, para bem de todo o nucleo familiar.

Fundamental é ainda a adogao de procedimentos nacionais adequados e de planos de cooperagao
concordados entre os paises de origem e de acolhimento, tendo em vista a eliminagao das causas da
emigracao forgada dos menores.

Em terceiro lugar, dirijo a todos um sentido apelo para que se busquem e adotem solugées duradouras.
Tratando-se de um fendmeno complexo, a questdo dos migrantes de menor idade deve ser enfrentada na raiz.
Guerras, violagdes dos direitos humanos, corrupgao, pobreza, desequilibrios e desastres ambientais fazem
parte das causas do problema. As criangas sdo as primeiras a sofrer com isso, suportando as vezes torturas e
violéncias corporais, juntamente com as morais e psiquicas, deixando nelas marcas quase sempre indeléveis.

Por isso, é absolutamente necessario enfrentar, nos paises de origem, as causas que provocam as migragoes.
Isto requer, como primeiro passo, o esforgo de toda a Comunidade Internacional para extinguir os conflitos e as
violéncias que constringem as pessoas a fugir. Além disso, impde-se uma visao clarividente, capaz de prever
programas adequados para as areas atingidas pelas mais graves injustigcas e instabilidades, para que se
garanta a todos o acesso ao auténtico desenvolvimento que promova o bem de meninos e meninas,
esperancas da humanidade.

Por fim, desejo dirigir-vos uma palavra, a vos que caminhais ao lado de criangas e adolescentes pelas vias da
emigracao: eles precisam da vossa ajuda preciosa; e também a Igreja tem necessidade de vos e apoia-vos no
servigo generoso que prestais. Nao vos canseis de viver, com coragem, o bom testemunho do Evangelho, que
vos chama a reconhecer e acolher o Senhor Jesus presente nos mais pequenos e vulneraveis.

Confio todos os menores migrantes, as suas familias, as suas comunidades e vés que os seguis de perto a
protecdo da Sagrada Familia de Nazaré, para que vele por cada um e a todos acompanhe no caminho; e, a
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minha orac¢ao, uno a Béncao Apostdlica.

Cidade do Vaticano, 8 de setembro de 2016.

FRANCISCO

[01616-PO.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Imigranci niepetnoletni, bezbronni i pozbawieni glosu
Drodzy bracia i siostry!

sKto przyjmuje jedno z tych dzieci w imie moje, Mnie przyjmuje; a kto Mnie przyjmuje, nie przyjmuje Mnie, lecz
Tego, ktory Mnie postat” (Mk 9,37; Mt 18,5; £k 9,48; J 13,20). Tymi stowami Ewangelisci przypominajg
wspdlnocie chrzescijanskiej nauke Jezusa, ktora jest zarbwno porywajgca jak i zobowigzujgca. Stwierdzenie to
wytycza w istocie pewng droge, ktora prowadzi do Boga, poczawszy od najmniejszych, a skonczywszy na
Zbawicielu w dynamice goscinnosci. Zatem to wtasnie goscinnos¢ jest niezbednym warunkiem, aby
urzeczywistnic¢ te droge: Bog stat sie jednym z nas, w Jezusie stat sie dzieckiem, a otwartos¢ na Boga w wierze,
ktéra karmi nadzieje, wyraza sie w mitosnej bliskosci wobec najmniejszych i najstabszych. Zaréwno wiara,
nadzieja jak i mitos¢ sg zaangazowane w uczynkach mitosierdzia, tak wzgledem duszy, jak i ciata, ktore
odkryliSmy podczas niedawnego Jubileuszu Nadzwyczajnego.

Ale Ewangelisci podkreslajg rowniez odpowiedzialnos¢ tych, ktérzy dziatajg wbrew mitosierdziu: ,kto by sie stat
powodem grzechu dla jednego z tych matych, ktorzy wierzg we Mnie, temu bytoby lepiej kamiert mtyriski
zawiesic u szyi i utopi¢ go w gtebi morza” (Mt 18,6; Mk 9,42; £k 17,2). Jakze nie my$le¢ o tym surowym
ostrzezeniu zastanawiajgc sie nad wyzyskiem, jakiego dopuszczajg sie ludzie bez skruputéw, ze szkoda dla
wielu chtopcow i dziewczat wprowadzanych na droge prostytucii lub nabranych na pornografie, zniewolonych
praca dzieciecg lub zaciagnietych do wojska, wplagtanych w handel narkotykami i inne formy przestepczosci,
zmuszonych do ucieczki od konfliktow i przesladowan, zwigzanej z ryzykiem samotnosci i opuszczenia?

Z tego wzgledu z okazji dorocznego Swiatowego Dnia Migranta i Uchodzcy, zalezy mi na zwréceniu uwagi na
sytuacje nieletnich imigrantow, zwtaszcza samotnych, wzywajgc wszystkich do otoczenia troskg dzieci, ktére sg
trzykrotnie bezbronne, poniewaz sg nieletnie, poniewaz sg cudzoziemcami i poniewaz sg bezradne, kiedy z
réznych powodoéw zmuszone sg zy¢ z dala od ojczyzny, oddzielone od mitosci rodzinnej.

Dzisiaj migracje nie sg zjawiskiem ograniczonym do niektorych obszaréw naszej planety, ale dotykajg
wszystkich kontynentéw i w coraz wiekszym stopniu nabierajg wymiaréw dramatycznego problemu globalnego.
Chodzi nie tylko o ludzi poszukujgcych godnej pracy czy lepszych warunkéw zycia, ale takze mezczyzn i
kobiety, osoby starsze i dzieci, ktdrzy zostali zmuszeni do opuszczenia swoich doméw w nadziei ocalenia siebie
i znalezienia pokoju i bezpieczenstwa w innym miejscu. To przede wszystkim nieletni ptacg wielkie koszty
emigracji, niemal zawsze spowodowanej przez przemoc, ubdstwo i warunki sSrodowiskowe — czynniki z ktérymi
niemal zawsze tgczy sie réwniez globalizacja w jej aspektach negatywnych. Niepohamowany wyscig ku szybkim
i tatwym zyskom pocigga za sobg takze rozwoj obrzydliwych plag, jak handel dzieémi, wyzysk i maltretowanie
nieletnich i, ogolnie, pozbawienie praw wtasciwych dziecinstwu usankcjonowanych w Konwencji o prawach
dziecka ONZ.

Okres dzieciecy ze wzgledu na jego szczegdlng delikatnos¢ ma unikalne i niezbedne wymagania. Przed
wszystkim prawo do zdrowego i bezpiecznego srodowiska rodzinnego, w ktérym mozna wzrasta¢ pod
kierunkiem i przyktadem ojca i matki. Nastepnie, prawo i obowigzek do otrzymania odpowiedniego
wyksztatcenia, gtdwnie w rodzinie, a takze w szkole, gdzie dzieci moga rozwijac sie jako ludzie i jako
protagonisci swojej wiasnej przysztosci i przysztosci swojej ojczyzny. Rzeczywiscie w wielu czesciach swiata
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czytanie, pisanie i dokonywanie elementarnych rachunkéw jest nadal przywilejem nielicznych. Ponadto wszyscy
nieletni majg prawo do zabawy i podejmowania aktywnosci rekreacyjnych — a w sumie majg prawo, aby by¢
dziemi.

Natomiast wsrdd imigrantéw dzieci sg grupg najbardziej narazona, poniewaz, wchodzac w zycie, sg
niedostrzegane i pozbawione gtosu: niestabilnos¢ pozbawia je dokumentéw, ukrywajgc je w oczach Swiata;
nieobecnos¢ towarzyszacych im dorostych uniemozliwia, by ich gtos sie podnidst i byt styszalny. W ten sposob
imigranci niepetnoletni czesto ostatecznie Igdujg na najnizszych poziomach ludzkiej degradacji, gdzie bezprawie
i przemoc wypalajg przysztos¢ wielu niewinnych ludzi, zas sie¢ wyzysku nieletnich trudno przetamac.

Jak na to reagowac?

Przede wszystkim zdajgc sobie sprawe, ze zjawisko migracji nie jest oderwane od historii zbawienia, a wrecz
stanowi jej czes¢. Z nim jest zwigzane przykazanie Boze: ,Nie bedziesz gnebit i nie bedziesz uciskat
cudzoziemcdw, bo wy sami byliscie cudzoziemcami w ziemi egipskiej” (W) 22,20); ,Wy takze mitujcie
cudzoziemca, boscie sami byli cudzoziemcami w ziemi egipskiej” (Pwt 10,19). Zjawisko to jest znakiem czasow,
znakiem mowigcym o opatrznosciowym dziele Bozym w historii i we wspolnocie ludzkiej w oczekiwaniu na
powszechng komunie. Nie pomijajac problemow a czesto takze dramatow i tragedii migraciji, jak réwniez
trudnosci zwigzanych z godnym przyjeciem tych osob, Kosciot zacheca do rozpoznania Bozego planu takze w
tym zjawisku, bedac pewnym, ze nikt nie jest obcy we wspodlnocie chrzescijahskiej, ,obejmujgcej osoby kazdego
narodu i wszystkich pokolen, ludéw i jezykow” (Ap 7,9). Kazdy jest cenny, osoby sg znacznie wazniejsze niz
rzeczy, a wartos¢ kazdej instytucji mierzona jest w zaleznosci od tego, jak traktuje zycie i godnosc osoby
ludzkiej, zwtaszcza w sytuacjach zagrozenia, jak to ma miejsce w przypadku migrantdéw niepetnoletnich.

Trzeba réwniez zmierza¢ do ochrony, integracjii trwatych rozwigzan.

Przede wszystkim chodzi o podjecie wszelkich mozliwych dziatan w celu zapewnienia nieletnim migrantom
ochrony i obrony, poniewaz ,ci chtopcy i dziewczeta trafiajg czesto na ulice, pozostawieni sg samym sobie,
wykorzystywani przez ludzi pozbawionych skruputéw, ktérzy niejednokrotnie czynig z nich ofiary przemocy
fizycznej, moralnej i seksualnej” (BENEDYKT XVI, Oredzie na Swiatowy Dzierr Migranta i Uchodzcy 2008).

Zresztg linia podziatu miedzy migracjg a handlem czasami moze by¢ bardzo cienka. Istnieje wiele czynnikow,
ktore przyczyniaja sie do stworzenia wsrod imigrantow stanu narazonych na niebezpieczenstwo, zwtaszcza jesli
sg niepetnoletni: ubdstwo i brak srodkéw utrzymania — wraz nierealnymi oczekiwaniami wywotanymi przez
media; niski poziom alfabetyzacji; nieznajomosc¢ praw, kultury a czesto takze jezyka krajow przyjmujgcych.
Wszystko to czyni ich zaleznymi fizycznie i psychicznie. Ale najsilniejszym bodzcem do wykorzystywania i
wyzysku dzieci jest popyt. Jesli nie zostanie znaleziony surowszy i bardziej skuteczny sposob reakcji przeciwko
spekulantom, to nie bedzie mozna powstrzymac wielu form niewolnictwa, ktérych ofiarami sg nieletni.

Konieczne jest zatem, aby imigranci wtasnie dla dobra swoich dzieci coraz $cislej wspotpracowali z
przyjmujacymi je wspolnotami. Z wielkg wdziecznoscig patrzymy na organizmy i instytucje, koscielne i
obywatelskie, ktore z wielkim zaangazowaniem oferujg czas i $rodki, aby chroni¢ nieletnich przed réznymi
formami wykorzystywania. Wazne, aby zrealizowa¢ coraz bardziej skuteczng i wzmozong wspoétprace, opartg
nie tylko na wymianie informacji, ale takze na intensyfikacji sieci zdolnych do zapewnienia szybkich i
powszechnych interwencji. Nie oznacza to niedocenienia faktu, ze niezwykfa sita wspodlnot koscielnych przejawia
sie zwlaszcza wtedy, gdy jest w nich jednos¢ w modlitwie i komunia we wspélnocie.

Po drugie, trzeba pracowac na rzecz integracji dzieci i nastoletnich imigrantéw. Zalezg oni we wszystkim od
wspolnoty dorostych i bardzo czesto brak srodkow finansowych staje sie przeszkodg w zastosowaniu
odpowiedniej polityki przyjecia, pomocy i integracji spotecznej. W konsekwencji, zamiast promowac integracje
spoteczng nieletnich migrantéw, czy programy bezpiecznej i wspieranej repatriacji, usituje sie jedynie
przeszkodzi¢ ich wjazdowi, sprzyjajgc w ten sposéb uciekaniu sie do siatek nielegalnych; lub sg oni odsytani do
kraju pochodzenia, bez upewnienia sie, czy odpowiada to ich rzeczywistemu ,interesowi nadrzednemu”.
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Kondycja nieletnich migrantdw jest jeszcze powazniejsza, gdy sg w sytuacji nieregularnej lub gdy sg
zaangazowani przez zorganizowang przestepczosc. Woéwczas czesto ich losem sg osrodki pozbawienia
wolnosci. Nierzadko bywajg aresztowani, a poniewaz nie majg pieniedzy, aby zaptaci¢ za kaucje lub podréz
powrotng, to moga by¢ przez dtugie okresy osadzeni, narazeni na naduzycia i przemoc réznego rodzaju. W
takich przypadkach prawo panstw do zarzgdzania przeptywami migracyjnymi oraz zabezpieczenia narodowego
dobra wspdélnego musi sie fgczy¢ z obowigzkiem rozwigzania i uregulowania sytuacji nieletnich imigrantéw, z
petnym poszanowaniem ich godnosci i starajac sie sprostac ich potrzebom, kiedy sg sami, ale rowniez
potrzebom ich rodzicéw, dla dobra catej rodziny.

Nastepnie kluczowg kwestig pozostaje przyjecie odpowiednich procedur krajowych i planéw wspétpracy
uzgodnionych pomiedzy krajami pochodzenia i przyjmujacymi, majgc na uwadze eliminacje przyczyn
przymusowej migracji nieletnich.

Po trzecie, kieruje do wszystkich gorgcy apel o poszukiwanie i przyjmowanie frwatych rozwigzan. Poniewaz jest
to zjawisko ztozone, kwestia migrantow nieletnich musi zostac¢ rozwigzana poczawszy od jej przyczyn. Wojny,
tamanie praw cziowieka, korupcja, ubostwo, zaburzenia rownowagi srodowiska i katastrofy ekologiczne sa
niektérymi z przyczyn tego problemu. Dzieci jako pierwsze cierpig z tego powodu, znoszac niekiedy tortury i kary
cielesne, ktérym towarzyszg cierpienia moralne i psychiczne, pozostawiajac w nich niemal zawsze nieusuwalne
slady.

Jest zatem absolutnie konieczne, aby w krajach pochodzenia stawi¢ czoto przyczynom migracji. Wymaga to,
jako pierwszy krok, zaangazowania catej wspoélnoty miedzynarodowej w celu wygaszenia konfliktdw i przemocy,
ktére zmuszajg ludzi do ucieczki. Ponadto potrzebna jest dalekowzroczna wizja, zdolna do zapewnienia
odpowiednich programéw dla obszaréw dotknietych najpowazniejszymi niesprawiedliwosciami i niestabilnoscia,
aby wszystkim zapewniono dostep do autentycznego rozwoju, ktéry promuje dobro dzieci bedacych nadziejg
ludzkosci.

Na koniec pragne skierowa¢ stowo do was, idgcych obok dzieci i mtodziezy na drogach emigracji: potrzebujg oni
waszej cennej pomocy, a takze Kosciot potrzebuje was i wspiera was w petnionej przez was ofiarnej stuzbie.
Niestrudzenie odwaznie zyjcie dobrym Swiadectwem Ewangelii, ktéra wzywa was do rozpoznania i przyjecia
Pana Jezusa obecnego w najmniejszych i najstabszych.

Zawierzam wszystkich nieletnich imigrantéw, ich rodziny, ich wspdlnoty i was, bedgcych blisko nich, opiece
Swietej Rodziny z Nazaretu, aby czuwata nad kazdym i towarzyszyta im w drodze. Do mojej modlitwy dotagczam
Apostolskie Btogostawiehnstwo.

W Watykanie, 8 wrzesnia 2016
FRANCISZEK
[01616-PL.01] [Testo originale: Italiano]
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